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Scuola e volontariato  
Attività di co-progettazione formativa 

Anno scolastico 2010-2011 
 
 

ABEO, ADMO, AIDO, AVIS, Liceo Virgilio 

 

La mia vita in te 
Il volontariato come esperienza formativa 

 
 

Destinatari 
o Liceo Classico e Linguistico “Virgilio” 

• studenti del quarto anno (incontri informativi e percorso formativo) 
• studenti del quinto anno (incontri tecnici sul tema della donazione) 

 
 

Obiettivi 
o veicolare i contenuti principali della cultura della solidarietà e del dono; 
o informare a livello medico-scientifico sull’attività di donazione (chi può donare, 

come, chi riceve, il concetto di dono legato a quello di salute del donatore, ecc.); 
o scardinare i luoghi comuni e i timori che riguardano la donazione di sangue, midollo 

e organi; 
o comunicare e formare sui principi cardine del dono dal punto di vista etico (gratuità, 

scelta, responsabilità, volontà); 
o coinvolgere gli studenti sul tema del volontariato e sui cardini che lo costituiscono 

(tra questi il dono come risposta a una problematica e a uno stato di difficoltà); 
o rafforzare e chiarire la motivazione di chi ha intenzione di diventare un futuro 

donatore e/o intraprendere un’attività di volontariato nel contesto delle associazioni 
facenti parte del progetto; 

o comprendere in modo più approfondito il pensiero dei giovani nei confronti della 
solidarietà; 

o costruire un ponte di comunicazione tra la scuola e il volontariato attraverso la 
cultura della solidarietà; 
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o favorire un momento di inserimento nel sociale attraverso incontri con i referenti 
delle associazioni che si occupano di garantire, con la loro opera di volontariato, il 
dono 

o concretizzare un percorso che abbia come cardini di riferimento i principi della 
cittadinanza attiva e della scelta responsabile, all’interno del progetto di rete “La mia 
vita in te” 
 

Temi 
Il tema del dono verrà affrontato in modo articolato attraverso il contributo di 
informazioni ed esperienze messo a disposizione dalle associazioni coinvolte. Il 
tema del dono sarà così trattato non solo a livello medico- scientifico (donazione di 
sangue, midollo e organi, il trapianto) ma anche e soprattutto dal punto di vista 
etico. In quest’ultimo caso si abbraccerà anche il discorso più trasversale della 
gratuità e della scelta responsabile di chi dona, coinvolgendo, così, i principi cardine 
del volontariato. Si prevede, inoltre, un lavoro di formazione sulle motivazioni per 
preparare i ragazzi, in maniera propedeutica, alla scelta di diventare effettivamente 
donatori e volontari. 

 
Organizzazioni coinvolte 

o ABEO: Associazione Bambino Emopatico Oncologico 
o AIDO: Associazione Italiana Donatori Organi 
o ADMO: Associazione Donatori Midollo Osseo 
o AVIS: Associazione Volontari Italiani del Sangue 

Le associazioni menzionate collaborano insieme attraverso un progetto di rete 
focalizzato sul tema del dono, dal titolo “La mia vita in te”.  

o ASL Mantova, Direzione Sanitaria 
o Azienda Ospedaliera Carlo Poma Mantova, Direzione Sanitaria, coordinamento 

locale e team dedicato 
 

        Articolazione degli interventi e tempistica 
 Incontri informativi: sono due momenti finalizzati a illustrare il progetto formativo 

presentando le associazioni che ne stanno alla base, tramite un filmato realizzato 
dalle associazioni stesse, e introducendo alcuni temi relativi al dono (il trapianto di 
organi e la morte cerebrale). Solo dopo di essi i ragazzi potranno decidere se 
iscriversi o meno al percorso successivo. I due incontri informativi verranno 
realizzati all’inizio dell’anno scolastico al mattino (uno in occasione delle assemblee 
di classe e l’altro in orario curricolare), affinché l’opportunità di scelta sia garantita a 
ogni studente sensibile e interessato all’esperienza. Alla fine dei due incontri 
informativi è prevista la somministrazione agli studenti di un questionario finalizzato 
alla raccolta di spunti e contenuti che verranno ripresi nell’ambito del percorso 
formativo. 

 Percorso formativo: è costituito da 3 o 4 incontri pomeridiani, che si svolgeranno 
indicativamente da gennaio in poi, che illustrano il tema del dono dal punto di vista 
medico e soprattutto etico. Finalizzato a sensibilizzare, coinvolgere e approfondire, 
sarà di tipo interattivo ed è rivolto agli studenti che hanno scelto di conoscere 
meglio gli argomenti. Si può prevedere un’attività di tipo laboratoriale in cui gli 
studenti creeranno dei prodotti a scelta (video, immagini, cartelloni, slogan, ecc.) 
imperniati su aspetti peculiari del tema. La tempistica precisa e la strutturazione 
degli interventi (compresa la scansione tematica) sono comunque da concordare 
insieme, anche tenendo conto del numero complessivo di studenti iscritti, delle loro 
indicazioni e dei momenti delle donazioni. 
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 Incontri tecnici sul tema della donazione e dei suoi aspetti pratici: della durata di 
un’ora, verranno realizzati al mattino in orario scolastico, in occasione delle 
assemblee di classe, l’anno scolastico successivo. La parte organizzativa e di 
monitoraggio dei futuri donatori di sangue verrà gestita direttamente da AVIS. 

 Eventuali passaggi in assemblee di istituto, tramite filmati o testimonianze, alla fine 
del percorso (aprile o maggio), come momento di rendicontazione e 
sensibilizzazione per gli altri studenti che non hanno partecipato al progetto. 

 
Sede 

o Gli incontri si svolgeranno nella sede del Liceo Virgilio. 
o Sono previste eventuali visite esterne. 

 
                                                 Credito scolastico 
Si segnala che agli studenti che avranno seguito con regolarità il percorso formativo 
verranno attribuiti dei punti di credito scolastico come riconoscimento di merito. 

 
      Referenti delle attività 

o per le associazioni di volontariato: Vanni Corghi (ABEO), Lorna Campari (ABEO e 
ADMO), Antonella Marradi (AIDO), Alessandro Botteri e Francesca Di Lorenzo 
(AVIS) 

o per l’ASL: Nicoletta Speziali e Maria Letizia Marchetti 
o per l’Azienda Ospedaliera Carlo Poma: Marianna Lorenzoni 
o per il Centro Servizi Volontariato di Mantova (CSVM): Francesco Molesini e Sara 

Bellingeri 
o insegnanti del Liceo Virgilio: Andrea Cappelletti e Monica Passeri 
o studenti del Liceo Virgilio: Grazia Magnani e Alessia Wu 
 

    Budget 
o Il percorso è un servizio che il CSVM realizza gratuitamente con le associazioni di 

volontariato, a favore di quest’ultime e degli studenti, per sostenere l’accesso e la 
permanenza delle tematiche relative alla solidarietà nei piani educativi scolastici, in 
unione di intenti con l’Ufficio Scolastico Provinciale di Mantova e con la Provincia di 
Mantova. 

 


